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COMUNICATO	STAMPA	
	 	

SANREMO	 E	 CARCERE	 /	 PAROLE	 LIBERATE:	 "UN	 GRANDE	 GRAZIE	 A	 CARLO	 CONTI	 PER	 IL	 SUO	
CORAGGIOSO	 IMPEGNO	 A	 FAVORE	 DELLE	 PERSONE	 DETENUTE.	 ORA	 POSSIAMO	 RILANCIARE	 LE	
NOSTRE	 INIZIATIVE	 CON	 MAGGIOR	 FORZA".	 L'ASSOCIAZIONE	 LANCIA	 UN	 APPELLO	 AI	 BIG	 DELLA	
MUSICA	 ITALIANA,	PUBBLICA	SUL	SUO	SITO	TUTTI	 I	TESTI	DEI	DETENUTI	E	APRE	LA	CAMPAGNA	DI	
RACCOLTA	FONDI.	IL	TWEET	DEL	MINISTRO	DELLA	GIUSTIZIA,	ANDREA	ORLANDO		
	

Roma,	15	febbraio	2016		
	

Sanremo.	Chi	è	il	cantautore	che	musicherà	la	lirica	vincitrice	del	premio	"Parole	liberate:	oltre	il	muro	
del	 carcere",	 scritta	da	Giuseppe	Catalano,	detenuto,	e	 letta	da	Gabriel	Garko?	È	 l'invito	ai	big	della	
musica	italiana	lanciato	da	Carlo	Conti	nel	corso	della	Finalissima	del	66°	Festival	di	Sanremo.	Gabriel	
Garko	ha	poi	letto	sul	palco	dell'Ariston	il	testo	di	Giuseppe	Catalano,	detenuto	del	carcere	milanese	di	
Opera,	dal	titolo	"Ps.	Post	scriptum",	che	ha	vinto	l'ultima	edizione	di	'Parole	liberate:	oltre	il	muro	del	
carcere',	 il	 premio	 per	 poeti	 della	 canzone	 riservato	 alle	 persone	 detenute	 nelle	 carceri	 italiane.	 Il	
progetto	prevede	 che	ogni	 anno	 il	 testo	 vincitore	 venga	affidato	a	un	big	perché	 si	 trasformi	 in	una	
canzone,	come	è	accaduto	 lo	scorso	anno	con	 'Clown	Fail',	 scritta	da	Cristian	Benko,	 in	arte	Lupetto	
all'epoca	 detenuto	 a	 San	 Vittore	 e	musicata	 da	Ron.	 Carlo	 Conti	 ne	 ha	 approfittato	 per	 lanciare	 un	
appello.	"Ho	visto	in	carcere	i	bambini	con	le	mamme	detenute.	I	più	piccoli	non	devono	pagare	le	colpe	
dei	grandi:	questo	è	un	mio	pensiero	personale,	perché	 li	ho	visti	con	 i	miei	occhi".	 Il	Ministro	della	
Giustizia,	Andrea	Orlando,	ha	salutato	l’iniziativa	con	un	tweet:	“Premio	di	poesia	“Parole	Liberate”	per	
i	detenuti	è	iniziativa	di	grande	valore.	Grazie	a	Carlo	Conti	e	a	Rai	Uno”.		
	

Il	 Direttore	 artistico	 del	 Premio,	 Michele	 De	 Lucia,	 giornalista,	 scrittore	 e	 cofondatore	 di	 Parole	
liberate	 con	 l'attore	 	Riccardo	Monopoli	 e	 l'autore	Duccio	Parodi,	 ha	dichiarato:	 "Carlo	ha	 avuto	 il	
coraggio	di	parlare	a	Sanremo	di	carcere,	di	detenuti,	di	muri	che	vanno	abbattuti.	Di	bambini	che	non	
devono	 stare	 in	 carcere.	Mica	 poco.	 Credo	 che	 questo	 sia	 di	 un'importanza	 incredibile:	 per	 chi	 sta	
"dentro",	che	forse	si	sente	un	po'	meno	solo.	Per	le	persone	"libere",	che	da	stasera,	e	ancora	di	più	
quando	 le	canzoni	 cominceranno	ad	essere	pubblicate,	 saranno	 invitate	a	 riflettere	 sulla	 realtà	e	 sui	
problemi	drammatici	di	un	mondo	che	troppo	spesso	si	fa	finta	che	non	esista,	che	sia	un	"incidente",	
che	non	faccia	parte	della	società.	E	invece	ne	fa	parte.	Grazie	a	Carlo	Conti,	grazie	all'autore	Emanuele	
Giovannini.	 Gente	 seria,	 professionale,	 appassionata,	 che	 ha	 una	 parola	 sola.	 Grazie	 a	 tutte	 le	
associazioni	e	a	tutti	gli	operatori	che	lavorano	nel	carcere	e	per	il	carcere.	Grazie	al	Premio	Lunezia,	che	
ha	ospitato	le	prime	due	edizioni	di	Parole	liberate	come	Sezione	speciale.	E	grazie	a	tutti	i	promotori:	A	
buon	diritto,	Ancot,	Antigone,	Centro	Ramdass,	Centro	Europeo	Teatro	e	Carcere,	Federazione	Italiana	
Musicoterapia,	La	Ribalta,	Ristretti	Orizzonti,	Storieria.	Adesso	viene	la	parte	più	difficile.	Da	una	parte,	
attendiamo	che	qualcuno	raccolga	l'appello	di	Carlo	Conti	a	musicare	la	lirica	di	quest'anno.	Dall'altra,	
invitiamo	 tutti	 ad	 aiutarci	 a	 sostenere	 le	 spese	 dell'associazione,	 versando	 un	 piccolo	 contributo	
collegandosi	alla	pagina	http://www.paroleliberate.it/prodotto/donazione-libera/".	De	Lucia	ha	 infine	
rivolto	un	particolare	ringraziamento	al	Vice	Presidente	della	Camera	dei	Deputati,	Roberto	Giachetti,	
che	 ha	 sostenuto	 l'iniziativa	 sin	 dai	 suoi	 primi	 passi,	 e	 al	DAP	 –	Dipartimento	 dell’Amministrazione	
Penitenziaria	–	la	cui	piena,	continua	disponibilità	è	stata	fondamentale	per	la	riuscita	di	Parole	liberate.		
	

Sul	 sito	 www.paroleliberate.it	 sono	 ora	 disponibili	 tutte	 le	 poesie,	 quasi	 duecento,	 delle	 persone	
detenute	che	hanno	partecipato	alle	due	edizioni	svolte	finora.	Fanno	parte	di	Parole	 liberate,	tra	gli	
altri,	il	giornalista	di	Repubblica	Ernesto	Assante,	l'attore	Toni	Garrani,	il	pianista	di	fama	internazionale	
Giampaolo	Pape	Gurioli	e	la	storica	voce	de	"I	Giganti"	Enrico	Maria	Papes.	
	

	


